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(1)  

LA CAMPAGNA DI RUSSIA  -  DAL 15 LUGLIO 1941 AL 30 GENNAIO 1943:  

Il 22 maggio 1939 viene firmato a Berlino il  Patto d acciaio con cui i Regimi fascista  (Ciano) e 
nazista (Ribbentrop) s impegnano a sostenersi militarmente nel caso una delle due parti venga  
coinvolta  in un conflitto.  Il 22 giugno 1941,  la Wehrmacht (potenza di difesa) di Hitler, col 
nome in codice Barbarossa irrompe in territorio Polacco poi Russo ed avanza rapidamente nei 
Paesi dell Est, distruggendo imponenti forze Sovietiche. Mussolini, lusingato dalle iniziali vittorie 
Tedesche sul Fronte Orientale, chiede di partecipare alla Campagna con una presenza militare 
Italiana. Il  Fuhrer accontenta l alleato anche se militarmente impreparato.  

CORPO DI SPEDIZIONE ITALIANO IN RUSSIA 

 

C.S.I.R. -  LUGLIO 1941: 
Viene allestito in tutta fretta un Corpo di spedizione Italiano in Russia (C.S.I.R) composto dalle 
Divisioni di Fanteria: Pasubio (79° e 80° Reggimento Fanteria dei Mantovani), Torino, Celere,  la 
Legione CC.NN. Tagliamento e l Aeronautica.  Tale forza è posta al comando del Generale 
Giovanni Messe e conta di 62.000 uomini.  I convogli del CSIR. partono per ferrovia  dall Italia a 
metà luglio 1941, fino a Borsa in Romania. Con mezzi propri attraversano i Carpazi sino a Botosani 
in Bessarabia (Moldavia) da dove iniziano le operazioni militari. Con molte difficoltà, derivanti 
dalla insufficiente e poco idonea dotazione di mezzi di trasporto, le Divisioni Italiane operano in 
supporto all Armata corazzata Tedesca. I nostri Soldati, benché sprovvisti di mezzi corazzati, con 
artiglierie residuate della guerra 1915-1918,  fucili mod. 91, si comportano valorosamente. 
Attraversano i fiumi, Bug, Dnieper e conquistano il bacino minerario del fiume Donetz. A fine 1941 
presidiano gli importanti centri di Stalino (Doneck), Gorlovka, Rikovo (Enakieve). I Reparti 
Italiani, per l estremo logoramento subito in questa guerra di movimento si attestano nelle proprie 
posizioni per una pausa invernale. L Armata Rossa, invece, per Natale attua una vigorosa offensiva 
che viene contenuta e respinta con notevoli perdite. Il 15 febbraio1942 giunge in Russia il 
Battaglione Alpino Monte Cervino, il 120°  Reggimento Artiglieria Motorizzato  ed il 6° 
Reggimento Bersaglieri che rinforza con uomini e mezzi di trasporto la Divisione Celere.    

8^ ARMATA  ITALIANA IN RUSSIA  - A.R.M.I.R. 

 

LUGLIO 1942: 
Mussolini, vista che l Ukraina è tutta conquistata, decide di  incrementare l impegno militare in 
Russia, invano dissuaso dal Comandante Messe che si è reso conto  delle difficoltà del nostro 
Esercito con equipaggiamento inadatto e mezzi di trasporto non idonei. In luglio del 1942 arrivano 
in Russia le Divisioni di Fanteria:  Cosseria, Ravenna, Sforzesca, le Legioni CC.NN. Montebello, 
Leonessa, Valle Scrivia. In agosto sono raggiunte dalle Divisioni Alpine: Tridentina, Cuneense, 
Julia e la Divisione di Fanteria Vicenza di riserva. Queste nuove Unità insieme a quelle presenti 
formano l Armata Italiana in Russia  al comando il Generale  Italo Gariboldi e una forza di 220.000 
uomini. L A.R.M.I.R. si sposta di 300 Km. ad est e si attesta sulla destra del fiume Don dove  si è 
ritirata l Armata Sovietica. Per eliminare la testa di ponte dell ansa di Serafimovic che serve ai 
Russi per  attaccare le Forze Tedesche dirette a Stalingrado, viene inviata la Divisione Celere, unica 
ad essere motorizzata che subisce notevoli perdite ma conquista l importante presidio. In agosto i 
Russi attaccano nel settore della  Sforzesca, ma la Celere richiamata da Serafimovic, col Battaglione 
Monte Cervino, Il Reggimento Savoia Cavalleria  nella località di Isbuschenskij, fermano lo slancio 
dei Sovietici.  La  I^ Battaglia difensiva del Don riporta: 1.100 Caduti e Dispersi, 5.500 feriti. 
Successivamente, le Divisioni assumono il seguente schieramento a difesa del Don: Ala sinistra, 
dopo la 2^Armata Ungherese, Tridentina (dirottata mentre era diretta nel Caucaso), Julia, Cuneense, 
Cosseria, Ravenna (Ansa di Verch Mamon), Pasubio (Ansa del Cappello Frigio), Torino, Celere, 
Sforzesca, ala destra a contatto con la 3^Armata Romena.   



 
(2) 
RITIRATA DELLE DIVISIONI DI FANTERIA 16  DICEMBRE - 31 DICEMBRE 1942: 
Si pensa ad una pausa invernale mentre: il 16 dicembre 1942, con un potenziale d urto sei volte 
superiore a quello delle nostre Divisioni, l Armata Rossa, approfittando del Don ghiacciato e della 
temperatura a meno 35 gradi, attacca tutti i settori delle Divisioni di Fanteria, sfonda in quello della 
Div. Ravenna a nord ed in quello della 3^ Armata Romena a sud. Le Nostre Divisioni, purtroppo, 
chiuse a tenaglia devono sganciarsi dalle posizioni del Don, iniziando quella terribile ritirata che le 
avrebbe in gran parte annientate con una perdita di 55.000 uomini tra Caduti, Dispersi e Prigionieri.  
                                                                           
RIPIEGAMENTO DEL CORPO ARMATO ALPINO  16 GENNAIO - 26 GENNAIO 1943:  
La Divisione Julia viene spostata a sud in appoggio alla 385^ Div. Tedesca per contrastare i Russi 
nel settore lasciato libero dalla Div. Cosseria. La Div. Vicenza si prende il posto della Div. Julia.   
Il  15 gennaio 1943 l Armata Sovietica infrange il fronte dell Armata Ungherese a nord e quello 
Tedesco a sud, circondando l Armata Alpina. Inizia così il disastroso ripiegamento su un terreno 
ormai completamente in mano ai Russi in cui le Divisioni Alpine devono conquistarsi con duri 
combattimenti la salvezza. Un aliquota della Div. Tridentina  e del C.A. Alpino, il 26 gennaio a 
Livenka (Nikolajevka), riesce a sfondare l ultimo sbarramento Russo. Gli Alpini delle Divisioni 
Cuneense, Julia e i Fanti della Vicenza  in parte  sono decimati nei 100 Km. di ritirata,  in parte 
sono fatti prigionieri a Valuiki, solo pochi escono dalla sacca. In questa fase 40.000 uomini del 
Corpo Armato Alpino e Reparti di supporto, rimangono per sempre nella steppa.  

BILANCIO DELLA CAMPAGNA DI RUSSIA: 
Nel marzo del 1943 i resti di quello che era l ARMIR. vengono rimpatriati e si fanno i primi conti 
delle perdite. La forza presente prima dell offensiva Russa era di 229.005 uomini, detratti da tale 
cifra i  feriti o congelati rimpatriati, pari a 29.690 persone, restano 199.315  combattenti tra la linea 
del  Don e le retrovie. Alla conclusione della battaglia, dopo la ritirata delle Unità dal fronte, 
mancano complessivamente all appello 84.830 uomini.  I superstiti sono dunque 114.485.   Degli 
84.830 uomini mancanti all appello, l ex U.R.S.S. ha restituito 10.030 prigionieri, pertanto, posso 
riscontrare che: Non sono tornati dal Fronte Russo 74.800 uomini.  
Oggi, dopo approfondite indagini presso i Comuni, i Distretti Militari, da parte dell Ufficio Albo 
d Oro 3° Rep., 10° Divisione, 5° Sez. del Ministero della Difesa che funziona da anagrafe di tutti i 
militari, il numero dei soldati che non hanno fatto ritorno dal Fronte Russo è di circa 100.000 
uomini. Tenuto conto che 5.000 erano Caduti per i fatti d arme antecedenti il 15 dicembre 1942, le 
perdite della ritirata ammontano a 95.000 uomini.    
Secondo i dati piu recenti desunti dalla documentazione esistente negli archivi del K.G.B.(Polizia 
Segreta Russa), finalmente aperti ai Ricercatori Italiani dell U.N.I.R.R.,(Unione Nazionale Italiana 
Reduci di Russia e Famiglie Caduti) 25.000 sono morti combattendo o di stenti durante la ritirata e 
70.000 sono stati fatti prigionieri. Questi prigionieri sono stati costretti a camminare per centinaia di 
chilometri  (marce del Davai ) e  a viaggiare  su carri bestiame per settimane, in condizioni 
allucinanti, senza mangiare, senza poter riposare la notte, con temperature siberiane. Coloro che 
riescono a raggiungere i Lager di smistamento, improvvisati, disorganizzati, con condizioni 
igieniche medioevali, sono talmente denutriti e debilitati che le epidemie di tifo e dissenteria ne 
falciano ben presto la maggior parte. L U.N.I.R.R. è in possesso dei nominativi degli Italiani 
deceduti nei Lager, quasi tutti nei primi sei mesi del 1943. Solo nel 1945 nr. 10.030 Sopravvissuti 
sono restituiti dall Unione Sovietica. Dai tabulati del K.G.B.,  traslati dai Ricercatori dell UNIRR., 
risulta la presenza Italiana in circa 400 diversi Lager, quelli piu tristemente famosi sono: Tambov:  
Nr.13.195  (nr. 4 Sambenedettini);  Tiomnikov: Nr. 4. 329 ( nr. 2  Sambenedettini); Uciostoie: Nr. 
4.344 (nr.1 Sambenedettino); Krinovoe: Nr. 1.844 (nr. 1 Sambenedettino), ed altri.  
FRONTE RUSSO: CADUTI E DISPERSI NR. 36; 
LAGER SOVIETICI: DECEDUTI NR. 13; 



DAL FRONTE RUSSO MANCANO ALL APPELLO NR. 49 SOLDATI;   
(3)             
1  - ALDRIGHI  Elio, n. S.B.Po 12-09-1921, di Mario, Caporale Artiglieria 30° Raggruppamento 
Corpo Armata,  VI° Gruppo,  Disperso 12-12-1942  Ogalev , Regione Voronez; 
2  - BELTRAMI Fabio, n. Concordia 22-12-1911, di Vittorio, domiciliato S.B.Po., Soldato 93^ 
Sezione Sussistenza,   Disperso 19-12-1942 Verniakoskij,  Regione Rostov;  
3  - BENZI Vito, n. S.B.Po 22-01-1917, di Achille, Alpino 4° Reggimento Genio Artieri-2^ Div. 
Tridentina, Disperso 26-01-1943  Livenka (Nikolajevka), Regione Belgorod; 
4  - BERNINI Lino n. S.B.Po 08-11-1911, di Ettore, Alpino 1° Battaglione Genio Artieri del Corpo. 
Armato Alpino, Disperso 09-01-1943 Rossosch, Regione Voronez; 
5  - BIANCHI Giacomo n. Suzzara 15-03-13 di Oreste, domiciliato S.B.Po.,  Caporal Maggiore 
277° Reggimento Fanteria Vicenza, Disperso 31-01-1943  Shebekino, Regione Belgorod; 
6  - BOCALETTI Carlo n. S.B.Po 29-11-1914, di Carlo, Autiere XIV° Autogruppo Pesante, 213° 
Autoreparto d Armata, Divisione Celere, Disperso 17-12-1942  Meskov,  Regione Rostov; 
7  - BOLOGNESI Dino n. Quingentole 07-01-1920 di Guglielmo, domiciliato S.B.Po, Soldato    
80° Reggimento Ftr. Roma , Div. Pasubio, Disperso 21-12-1942  Popovka,  Regione Rostov;  
8  - BRAGHINI Amatore n. S.B.Po, 15-08-1917 di Giacomo, Soldato 81° Reggimento Ftr., 52^ 
Div. Torino, Disperso 09-12-1942 Sukoj-Donez,  Reg. Voronez; 
9  - BUSSOLOTTI Luigi n. Quistello 23-06-18 di Giuseppe, domiciliato S.B.Po, Caporale 80° 
Reggimento Ftr. Roma , Div. Pasubio, Disperso 19-12-1942 Getreide Swich, Reg. Voronez; 
10- CARLETTI Orazio n. S.B.Po 28-05-1920, di Scipione,  Soldato 80° Reggimento Ftr. Roma  
II° Battaglione, Div. Pasubio,  Disperso 12-12-1942  Ogalev,  Regione Voronez; 
11- CILIMBINI Renato n. S.B.Po 29-10-1918, di Achille, Soldato 80° Reggimento Ftr. Roma , 
Comp. Com.do   Regg.le, Div. Pasubio,  Disperso 22-12-1942  Arbuzovka,  Regione Rostov; 
12- FRIGNANI Gino, n. S.B.Po 30-07-1921, di Angelo, Caporale Artiglieria 9° Raggruppamento 
del Corpo Armato  Alpino, Disperso 30-01-1943  Nowo Bawaria,  Reg. Belgorod; 
13- GIOIA Riccardo, n.Pegognaga 12-12-1914, di Francesco, domiciliato S.B.Po, Soldato 
Artiglieria 120° Reggimento Motorizzato, Disperso 25-12-1942  Krasnojarovka,  Reg. Rostov; 
14- GIOLO Alaimo, n. S.B.Po 07-09-1906, di Pietro, Milite Scelto.  63^ Legione Tagliamento, 
Disperso 22-12-1942 Arbuzovka,  Regione Rostov; 
15- GOLDONI Celeste, n. S.B.Po 29-10-1918, di Cesare, Autiere 206° Autoreparto Misto 2^ Div. 
Tridentina, Disperso 18-01-43 Rossosch,  Reg. Voronez; 
16- GRANDI Ernesto, n. S.B.Po 16-02-1919, di Fulgenzio, Soldato 79° Reggimento  Fanteria  
3° Btg.,  12^ Compagnia, Div. Pasubio,  Disperso 31-12-1942  Tcerkovo,  Reg. Rostov; 

17- LUCCHINI Ugo, n. S.B.Po 02-12-1919, di Arturo, Radiotelegrafista 3° Reggimento Artiglieria  
cavallo Corpo Armato. Alpino, Disperso 31-01-1943  Sebekino, Regione Belgorod; 
18- LUGLI Tito n. S.B. Po 05-08-1906,  Milite Scelto  63^ Legione Tagliamento, Disperso  
22-12-1942  Arbuzovka,  Regione Rostov;  
19- MACCARI Antonio n. S.B.Po 30-11-1908, di Anselmo, Geniere del  I° Reggimento Pontieri 
101^ Compagnia Traghettatori, Disperso 18-12-1942 Weselij,  Regione Voronez; 
20- MAGANZANI Sante n. S.B.Po 04-12-1913, di Giuseppe,  Milite 63^ Legione Tagliamento, 
Disperso 22-12-1942 Arbuzovka,  Regione Rostov; 
21- MARCHINI Sergio n. S.B.Po 24-03-1919, di Renato, Caporale IV° Battaglione Genio Artieri  
Corpo Armata., Caduto  30-09-1941, Kamenka,  Regione Dnipropetrovs'k; 
22- MARELLI Guerrino Trieste, n. S.B.Po, 18-08-1915, di Domenico, Soldato  61^ Squadra 
Panettieri,  col Corpo Armata Alpino, Disperso 24-01-1943 Romakovo, Regione Belgorod; 
23- MELLI Walter n. S.B.Po 10-12-1919, di Amedeo, Trasferito Sustinente,  Alpino 621° Ospedale 
Campo, Disperso 25-01-1943 Arnautowo,  Regione Belgorod; 
24- MOLINARI Redeo n. Moglia  16-04-1919 di Augusto, domiciliato S. B. Po, Caporale Art.,  11° 
Ragg.to Artiglieria,  Corpo Armato Alpino, Disperso 22-01-1943  Seljakino, Regione Belgorod;  
25- MONATTI Roberto n. S.B.Po 24-10-1912, di Eliseo, Caporal  Magg. XI° Ragg.to 117°  



Gruppo Artiglieria Corpo Armato Alpino, Disperso 22 -01-1943 Varvarovka,  Regione Belgorod;  
(4) 

26- MONDINI Norberto n. S.B.Po 09-11-1921 di Celeste, Autiere Scelto. 51° Autogruppo.- 187° 
Autorep. Pesante a Voroscilovgrad, rientra con treno ospedale, Deceduto 03-01-1944 Osp.Civ.MN;    
27- MORELLI Vasco n. Moglia 08-08-1921  di Luigi, domiciliato  S.B.Po, Autiere 206° 
Autoreparto Misto, 2^ Div. Tridentina , Disperso 18-01-1943 Podgornoje,  Regione Voronez; 
28- MORSELLI Angelo n. S.B.Po 16-09-1915, di Vincenzo, Soldato 80° Reggimento Ftr. Roma , 
Comp. Com.do Regg.le, Div. Pasubio,  Disperso 16-01-1943 Tcerkovo,  Regione Rostov; 
29- MORSELLI Socrate n. S.B.Po 02-08-1920, di Cesare, Caporal Maggiore 102° Complementi, 
52^ Div. Torino,  Deceduto 26-01-1943 Ospedale Kiev,  Regione Kiyv;   
30- PANCERA Andrea Ciro, n. S.B.Po 31-01-1908, di Agostino, Milite Scelto Complementi 
63^ Legione Tagliamento, Disperso 21-08-1942 Katowskij, Regione Rostov; 
31- PAPOTTI Romeo n. 22-12-1920, di Antonio, Soldato CIX° Battaglione Mitraglieri 
Autocarrato, Disperso 19-12-1942  Meskov,  Regione Rostov; 
32- PEDRAZZOLI Sergio Walter, n. S.B.Po 15-04-1922, di Ugo Mario, Soldato CIX° Battaglione 
Mitraglieri Autocarrato, Disperso 19-12-1942 Meskov,  Regione  Rostov; 
33- PEDRONI Dino n. Quistello 22-10-1914 di Senofonte, domiciliato S.B.Po, Sol. 277° 
Reggimento Ftr. Vicenza, Disperso 31-12-1943 Troitzkoje,  Regione  Belgorod; 
34- SPADINI Achille n. S.B.Po 26-09-1912, di Aldo, Soldato 120° Reggimento Artiglieria,  
3^ Div. Celere, Disperso 31-12-1942  Tazinskaja Regione  Rostov;  
35- SPOTTI Mario n. S.B.Po 07-08-1902, di Cesare, Tenente (M.O.V.M.) 5° Reggimento 
2^ Squadra, Lancieri di Novara, Caduto 22-08-1942 Jagodonij,  Regione Rostov; 
36- TONELLI Enrico n. S.B.Po 23-01-1920, di Anselmo, Soldato 80° Reggimento Ftr. Roma 
Comp. Com.do Regg.le, Div. Pasubio, Disperso 22-12-1942 Arbuzovka,  Regione Rostov.    

   

IL FIUME DON DEGLI ITALIANI- AREA DI SELENJ-YAR  REGIONE VORONEZ.  



 
(5) 
DECEDUTI NEI  LAGER  SOVIETICI :                              
1  - BASSOLI Tullio n. S.B.Po 02-12-1912, di Primo, Soldato 201° Reggimento Artiglieria 
Motorizzato, Deceduto 22-02-1943, Lager n. 160 Suzdal,  Regione Vladimir; 
2  - BENATTI Arrigo n Quistello 11-01-1921 di Delmino, domiciliato S.B.Po, Soldato  80° 
Reggimento Ftr. Roma , Deceduto 31-05-1943  Lager n. 67 Basianovka,  Reg. Sverdlovsk; 
3  - DE SANTI Renzo n. 18-02-1922, di Anselmo, Soldato 278° Reggimento Ftr. Vicenza , 
Deceduto 11-06-1943, Ospedale-Lager n. 2074 Piniung, Regione  Kirov;  
4  - FERIOTTI Alfio n. S.B.Po 04-08-1915, di Francesco, Soldato 53° Reggimento Fanteria  
Umbria , Deceduto 25-01-1943, Lager n.160 Suzdal,  Regione Vladimir; 

5  - FORTI Sante Andrea, n. S.B.Po 01-12-1916, di Pietro, Caporale 156° Battaglione Genio, 
Deceduto 01-02-1943, Lager n. 188 Tambov,  Regione Tambov; 
6  - LUPPI Giovanni, n. MN 16-11-1915  di Mentore, domiciliato S.B.Po,  Soldato 621° Ospedale 
Campo, Deceduto 06-03-1943,  Lager  n. 81 Krinovoje,  Regione  Voronez; 
7  - MACCARI Raffaello n. S.B.Po 03-08-1916, di Iginio, Soldato IV^ Compagnia Sanità-26° 
Ragg.to Panettieri, Deceduto 28-03-1943, Lager 58 Tiomnikov-Iavas,  Regione Saransk; 
8  - MADINI Adone n. S.B.Po 15-09-1912, di Sante, Caporal Maggiore 2° Ragg.to Artiglieria 
Corpo d Armata , Deceduto 15-03-1943, Lager n. 188  Tambov,   Regione Tambov; 
9  - MARCHESELLI Gaetano n. 22-01-1916, di Faustino, Soldato. 277° Reggimento Fanteria  

Vicenza , Deceduto 03-05-1943, Ospedale-Lager. n 5951 Kirsanov, Regione   Tambov; 
10- MAZZOCCHI Gino n S.B.Po 03-04-1913, di Tranquillo, Soldato 105^ Compagnia Artieri, 
Deceduto 30-06-1943, Lager 58 Tiomnikov-Iavas,  Regione Saransk; 
11- MORTARI Dante n. S.B.Po 29-04-1920, di Igino, Soldato 8° Reggimento Artiglieria 
Pasubio , Deceduto 17-02-1943,  Lager n. 188 Tambov,  Regione Tambov; 

12- ROSSI Bruno n.Quistello 05-11-1919 di Umberto domiciliato S.B.Po, Soldato 80° Reggimento 
Fantera Roma , Deceduto 14-02-1943, Ospedale 1691- Lager 137  Volsk, Regione  Saratov;  
13- SALA Mario n. S.B.Po 08-12-1922, di Celeste, Soldato 33° Reggimento Fanteria  Livorno ,  
Deceduto  22-02-1945,  Lager  n. 38 Reni,  Regione Odessa.  


